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I PACS? LI PUOI VEDERE SOLO IN TV

Commenti

VENERDÌ SERA sul tardi, andava in onda su La7 l’intervista
“barbarica” che Beatrice Borromeo ha rilasciato a Daria Bignardi.
Ma, ovviamente, una giovane donna che porta quel nome, non può
comportarsi come una Mussolini qualsiasi. Infatti si destreggiava
con eleganza tra le domande, preoccupata di non offendere nessu-
no, tranne qualche barbarico leghista. Cambiando canale subito do-
po, si poteva incappare su Raidue nel programma di Gigi Moncalvo,
inutile triangolo tra il conduttore e altri due giornalisti di cui, chissà
perché, dovrebbe interessarci il giudizio sull’universo mondo. L’altra
sera, tra l’altro, hanno commentato proprio l’imitazione (davvero cat-
tiva) di Beatrice Borromeo andata in onda a Quelli che il calcio. Chis-
sà perché tanta avversione nei confronti della ragazza che lavora
con Santoro. Evidentemente non perdonano a una Borromeo di fare
una cosa di sinistra. Quando ci sono tanti che, dicendosi di sinistra,
fanno cose di destra. E il peggio è che ci riescono benissimo.

Con quel nomeS ignor Banfi che cosa ha
combinato? «Un bel casi-

no, eh? Mi sembra che ci sia in
giro un'aria strana, con polemi-
che assurde che, sinceramente,
noncapiscoechemisconcerta-
no, che mi feriscono come arti-
sta e come uomo». Lino Banfi
confida la sua amarezza.
 segue a a pagina 16

ROBERTO MORI

Inchiesta

«Penso che Prodi sia
adeguato a governare
l’Italia. Nel 2001, di
Berlusconi avevamo detto

il contrario perché i suoi
conflitti personali erano tali
che non avrebbero potuto
permettergli di governare.

Alla fine, il risultato è stato
peggiore di quanto avevamo
previsto all’inizio»

John Micklethwait, direttore dell’Economist,
Corriere della Sera 14 novembre

■ 331 sì, 231 no: il governo ha
ottenuto ieri la fiducia della Ca-
merasulmaxiemendamentoal-
la legge Finanziaria. E Prodi par-
la di un atto di coraggio per il ri-
scatto dell’Italia, che ora può
«tornare in serie A». Oggi il voto
conclusivo. Intanto si scatena la
polemica sull’allarme lanciato
dal ministro Chiti: «Berlusconi
fa campagna acquisti al Sena-
to».  alle pagine 2, 3, 4 e 5

MARIA NOVELLA OPPOFRONTE DEL VIDEO

SE IL CITTADINO
SI RIBELLA

La giornata mondiale dell’in-
fanzia, promossa come ogni

anno per il 20 novembre dalle
Nazioni Unite, sollecita a rifles-
sioni non formali. Ancora in
questi giorni, infatti, le crona-
che giornalistiche ci parlano di
bambini e adolescenti protago-
nisti o vittime di piccole e gran-
diviolenze, tanto più inquietan-
ti perchéorganizzate o subite tra
lemuradicasaonelleaulescola-
stiche o nei luoghi delle relazio-
ni quotidiane: luoghi che do-
vrebbero essere sicuri e protetti-
vi e che invece si rivelano espo-
stiallabrutalitàealla sopraffazio-
ne.
Naturalmentelecronachecipar-
lano di episodi estremi, fenome-
ni quantitativamente limitati.
 segue a pagina 26

C inquantamila sfilano a Mi-
lano per costruire ponti di

dialogo e per chiedere giustizia
e pace nella martoriata Terra
Santa. Hanno sfilato a sostegno
di una pace giusta tra israeliani
e palestinesi, una pace fondata
sul principio di due popoli, due
Stati.Adaprirequelcorteoc’era-

no dieci donne israeliane e die-
ci palestinesi. Unite da un so-
gno: vivere in pace. Questa è la
notizia. Questo è il messaggio
di speranza che si spera giunga
a Gerusalemme come a Ramal-
lah, a Gaza City come a Tel
Aviv.Temiamochenonsaràco-
sì.  segue a pagina 26
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IL DOCUMENTO

Sì alla fiducia. Prodi: ora torniamo in serie A
Finanziaria, via libera al maxiemendamento. Chiti: Berlusconi fa campagna acquisti al Senato

Medio Oriente, la pace sfila a Milano
A Roma una vergogna annunciata

È indiscussioneinParlamen-
tounaseriedidisegnidi leg-

gecheintroduconol’azionecol-
lettiva risarcitoria a tutela dei
consumatori e degli utenti
(class action); il più significati-
vo è il progetto di legge Bersani
chesi rifà,apportandovimodifi-
che,aunapropostadallaCame-
ra nel 2004.
Il disegno Bersani stabilisce che
l’illegittimità di comportamen-
ti lesivi dell’«integrità patrimo-
niale dei consumatori» (relativi
a contratti, a pratiche commer-
ciali illecite, etc.) può essere ac-
certata attraverso una iniziativa
processuale affidata a «enti
esponenzialidicategoria» (asso-
ciazionideiconsumatori edegli
utenti, associazioni dei profes-
sionisti, camere di commercio).
 segue a pagina 27
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PIACENZA

UNA LUNGA
STORIA DI SPRECHI

DOMANI LA FICTION CON BANFI

PIERO FASSINO

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ANGELO DE MATTIA

FURIO COLOMBO

IL DISASTRO FERROVIE

Marzabotto, per non dimenticare
Tutte le voci del grande terrore

 Bonzi alle pagine 22 e 23

DALLA PARTE
DEI BAMBINI

IL VOLTO DELLA PROVOCAZIONE

L’editoriale

Amurri a pagina 8

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 
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SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

La giornata dell’infanzia

Il caso

La manifestazione per la pace di Milano Foto di Luca Bruno/Ap

SOLIDARIETÀ E PROVOCAZIONE 50mila

in corteo a Milano, poche migliaia a Roma. Ma la

differenza non è sui numeri. La prima manifesta-

zione invocava «due popoli due Stati», nella se-

conda insulti contro Israele e i soldati a Nassiri-

ya, bruciati dei fantocci. Bertinotti: frasi orribili.

D’Alema: fuori dalla cultura democratica
 alle pagine 10 e 11

Ognunodàil suocontribu-
to: cancella, smentisce,

interviene per dire il contra-
rio di ciò che ha appena det-
to. Un evento che all’inizio
sembra limpido subito si pie-
gaesideforma,comeinundi-
pintodiDalìeprimadiseradi-
venta un’altra cosa. Se avevi
detto che eri d’accordo ti devi
smentire.
O il contrario.
Le notizie viaggiano ambigue
e in poche ore quelle stesse
notizie acquistano un altro si-
gnificato. O lasci perdere o le
devi giudicare da capo.
Vorrei essere chiaro: non sto
dicendochequalcunocimet-
te le mani e crea di proposito
il gran pasticcio delle notizie
che o non hanno né capo né
coda, o le trovi rovesciate in
poche ore o pochi minuti.
C’entra Berlusconi? Beh, un
po’ sì, perché ai suoi tempi, il
regime sapeva come bloccare
le notizie «sbagliate», come
far scomparire ciò che il capo
avevadecisodinonaveredet-
to, pur avendolo detto con la
faccia e la voce in televisione.
Sapeva come far circolare, in
modorapidoesenzacontrad-
dittorio, tutto ciò che colava
giùdaPalazzoChigiotrasuda-
vadaArcore, dalleville in Sar-
degna o da Palazzo Grazioli.
L’immenso accatastarsi di
eventigeneratodallaCasadel-
le Libertà e dalle sue caotiche
contraddizioni veniva ferma-
tocomesi fa con legrandi reti
gettate sulla roccia nelle zone
«caduta massi» di certe strade
di montagna.
Nei mezzi di comunicazione
di massa, e in particolare nel-
le televisioni di Stato, era am-
messo solo ciò che «la scorta»
di Berlusconi voleva. E su
quella volontà non potevi
sgarrare se non volevi finire
nella lista dei nemici del più
grande editore italiano.
Prodi viaggia senza scorta.
Non è una buona ragione per
condannare il fiume di infor-
mazioni contraddittorie, di-
verse, divergenti, che dicono,
negano, correggono e annul-
lano. Però bisogna saperlo e
un po’ (solo un po’) serve an-
chea spiegare il tormentoche
èstata finoadora,echeconti-
nuaadessereper icittadini ita-
liani questa legge finanziaria.
 segue a pagina 27

Il disordine
delle notizie

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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